
[33°,10-12/16.10.2001 (h.14,00)] 
«Siete pronti a lottare contro mille ostacoli, fino al sacrificio?» 

 
-”Piccoli soldatini di Gesù, siete pronti ad evitare il peccato? Siete pronti a sfuggire: la 

disobbedienza,  la impurità, la mediocrità nella fede? Siete pronti a lottare contro mille ostacoli, 
fino al sacrificio? Siete pronti ad essere caritatevoli, disponibili...pronti alla condivisione in tutto? 

 Per fare tutto questo dovete mantenere integra la pace nel vostro cuore. Gesù, infatti, vi 
dice:  «Pace a voi» (Luca 24, 36).  Lui si dona a voi, e Lui è la Pace... una pace dinamica e 
responsabile! Dovete essere coraggiosi, perché, senza alcuna titubanza, dovrete  «... predicare a 
tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati.» (Luca 24, 47) 
 Dovete conquistare spazi, sempre più frequenti, di silenzio... per poter pregare...e ascoltare! 
 Gesù si manifesta, a chi si mette in viaggio in nome Suo... e tutte le cose grandi e difficili, 
diventano possibili!  Gesù si offre a voi come vittima, nella Eucarestia, perché vuole essere: 
nutrimento per la vostra anima, compagno per il vostro viaggio, pegno della gloria futura. E solo 
con Lui, presente nella vostra vita, voi riuscirete a riconoscere i fratelli più bisognosi che 
incontrerete. 
 Non siate, creature mie, né diffidenti, né sospettose... è proprio vero: Gesù ha chiamato voi, 
voi che siete così piccoli...per fare, Lui, cose grandi spirituali! 
 Voi dovrete essere come «maestri», che non finiranno mai di prepararsi..., e il miglior 
insegnamento sarà l’esempio di una vita buona e corretta. 
 Voi dovrete essere gli «attenti e diligenti» discepoli di Gesù, per poter dare una risposta 
equilibrata agli assillanti problemi che stanno aggredendo la vostra esistenza. 
 Avete fatto una scelta coraggiosa: ora siete dei veri «credenti liberi»!So che, ora, vorreste 
dire:”Ma io cosa devo fare?” Gesù vi risponde: 

«Come IO vi ho amati, così amatevi anche voi, gli uni gli altri.» (Giovanni 13, 34) 
 Ecco, creature mie: la vostra vita deve essere solo un «rapporto d’amore» con tutti. Cioè... 
dovete, innanzitutto, evitare ogni forma: di lite, di offesa, di ricatto, di tradimento, di sfruttamento, 
di violenza, di giudizio. 
 Non dovete sprecare il vostro tempo, non dovete scoraggiarvi quando qualcosa va male... 
ma dovete portare, ovunque: la gioia, la comprensione, il conforto, la serenità... e soprattutto, non 
dovete lamentarvi mai, perché il Signore è con voi! 
 Dovete imparare a non fare i discorsi di fede, solo in certi luoghi... ma sempre e ovunque, 
per rendere presente Gesù... proprio nella strada, dove c’è più bisogno della carità. 
 Vorreste, vero, avere una società più giusta!? 
 È per questo che dovete credere che, con Gesù, l’impossibile diventa possibile... perché Lui 
vi sollecita ad una speranza infinita: questa sarà la vostra forza! 
Siete chiamati ad andare controcorrente...e non è facile, tesori miei...ma dovete lottare per Gesù e 
dare il meglio di voi stessi...così come Lui ha fatto per voi. 
 Le prove, le tante prove che incontrerete, se le affronterete con fede, vi aiuteranno ad essere 
sempre più disponibili! 
 Coraggio... è un impegno, lo so, ma, nel silenzio, scoprirete di quanto amore è capace il 
Padre, per chi, nell’umiltà e nella semplicità, Lo serve e Lo adora. E quando lo sconforto dovesse 
sopravvenire, dite anche voi: 

«Signore... Tu sai tutto, Tu sai che Ti voglio bene.» (Giovanni 21, 17) 
E Lui vi aiuterà e vi soccorrerà. Vi amo tanto, creature mie. 
Sono Maria, la vostra Mamma celeste. Vi stringo al cuore. 

 
[33°,14-15/17.10.2001 (h.14,00)] 

«...disse Gesù: “Sono venuto a portare il fuoco sulla Terra”...» 
 

”Creature Mie, vorrei, ora, rivolgermi a chi, sentendo la missione della quale siete stati investiti, 



ha detto: «Io non sono capace...io non posso essere tra i nuovi apostoli!» 
Ecco, anime mie dilette, non dimenticate ciò che disse Gesù: 
«Sono venuto a portare il fuoco sulla Terra...» (Luca 12, 49) 

 Il fuoco a cui allude Gesù, è un fuoco spirituale, che accende - anche se, forse, voi li 
ricevete inconsapevolmente - nuovi ideali, e fa così desiderare di trasformarvi, per essere più 
perfetti e poter così aderire alla realizzazione del progetto che il Signore ha su ognuno di voi. 
 Non sta a voi giudicare, se siete più o meno degni... voi dovete solo rispondere alla 
chiamata: sì o no!!! 
 Se il Signore vi ha chiamati a svolgere un certo servizio, Lui vi dà anche la certezza del Suo 
aiuto. Voi dovete, però, essere disponibili alla Sua grazia e non adagiarvi al corso delle cose, ma 
essere alla continua ricerca di un miglioramento interiore. Gesù ha parlato del fuoco, ma ha anche 
aggiunto: «... come vorrei che fosse già acceso!» (Luca 12...49...)  Perché Lui sa, creature mie, che 
solo quando le anime scelte agiranno, in armonia, infuocate dal Suo Amore, non esisteranno più, 
sulla Terra, le freddezza nella fede e l’indifferenza verso i problemi del popolo sofferente. 
 E, chi esce da dure prove, è sempre molto scoraggiato e traumatizzato da incredibili 
privazioni, e vittima di soprusi. 
 Ecco perchè, creature mie, è importante che non mettiate più in dubbio d’essere «scelte dal 
Signore». 
 Per sostenere e aiutare chi è nello sconforto... dovete essere forti, convinte, coraggiose... e 
trovare le parole giuste al momento giusto... che rivelino una forte vita interiore. 
 Voi, attraverso l’intensa preghiera di questi giorni, siete arrivati a una «logica di fede», che 
vi fa possedere il cuore del Mio Gesù. 
 Questo è il vostro punto di partenza: ora dovete testimoniare, con semplicità e concretezza, 
l’amore del Signore. 
Dovete impegnarvi, fino in fondo, in maniera costante...indipendentemente dai risultati e dai 
fallimenti. Per ora, non importa valutare quanto raccoglierete;  ora dovete seminare! 
 Portate nel vostro cuore la fiamma che Gesù vi ha donato... e incendiate ogni cuore che il 
Signore vi mette accanto. 
 Difficoltà... ne incontrerete, certo... e anche ostacoli di ogni genere! Ma voi date il meglio di 
voi stessi, ugualmente, e... andate, andate, andate avanti! Alimentate la vostra fede e diventate 
maestri di carità. Lo Spirito Santo, nella difficoltà, vi infonderà il dono della sapienza e quello di 
un saggio discernimento, affinchè siate sempre più ardimentosi, in questa «crociata dell’amore». 

Vi amo, creature del mio cuore...grazie per la compagnia che Mi state facendo.   
  IO sono Maria, la vostra Mamma, l’Immacolata Concezione.” 

 
[33°,16-17/18.10.2001 (h.16,00)] 

«Eravate caduti... ora vi siete rialzati...» 
 

”Creature Mie torno a manifestarMi a voi, perché vorrei racchiudere nel vostro cuore, una 
miriade di dolci parole, perché, tornando alle vostre case, possiate ancora sentirMi tanto vicina a 
voi e ai vostri cari.  Ricordate come reagì il fratello del figliol prodigo, quando il padre gli fece 
così tanta festa? Lui si arrabbiò, pensando fosse questa un’ingiustizia... e allora il padre gli disse: 
«Figlio, tu sei sempre con me, e tutto ciò che è mio è tuo... ma tuo fratello era morto ed è tornato in 
vita, era perduto ed io l’ho ritrovato». (Luca 15, 30...32) 
 Ecco, creature, ho voluto citarvi questo... perché tra voi, scelti dal Signore, c’è qualcuno 
che conosceva solo superficialmente, l’amore del Padre. Eppure ha risposto alla Sua chiamata..., 
eppure non ha esitato un attimo, prima di lasciare tutto, seppure per un breve periodo, per Lui... 
per fare la Sua volontà. 
 Ora, questi figli ritrovati, conosceranno i risvolti meravigliosi dell’amore del Signore. 
 Prima, questi figli Lo criticavano, Lo contestavano... e, a volte, Lo ignoravano. Tutto ciò 
che il Padre faceva, o permetteva, era per loro incomprensibile. 



 Eppure sono stati scelti!... e ora il Padre vuole che IO faccia loro festa e faccia da 
mediatrice della Sua infinita misericordia. 
Forse, chi non ha mai chiuso la porta al Signore…chi è sempre rimasto fedele alla Chiesa..., chi ha 
sempre pregato... ed è tra voi, forse ora si sente, in cuor suo, migliore di questi figli prodighi...si 
sente sicuro di ottenere la salvezza. 
 Ma IO voglio aiutare queste creature a non peccare di presunzione, come il fratello 
«buono» della parabola, ma, piuttosto, fate festa con il vostro Signore, senza contestare il Suo 
operato... ed esultate, perché, tra gli apostoli, c’è chi era morto e ora è risuscitato, chi si stava 
perdendo e ora è stato salvato. 
 Tutte siete povere anime peccatrici, chi più, chi meno... ma, ora che Dio ha fatto irrompere 
la Sua grazia, così tanto ostacolata dal Male, ora... non siete più tentennanti, incerti, insicuri. Ora, 
la gioia di una fede viva, dinamica, caritatevole, è entrata nella vostra anima, donandole una 
rinnovata pienezza di vita spirituale.  Da oggi, nessuno tra voi potrà più essere fatalista, o 
rassegnato:  voi siete «l’esercito della Verità» e possedete le armi più forti, che non conoscono 
sconfitta... sono gli slanci d’amore, creature mie... l’Amore di Dio! 
 Eravate caduti... ora vi siete rialzati. Vi siete alleggeriti le spalle del dolore di aver offeso 
Dio! Inizia una nuova vita, con una nuova anima, con un nuovo coraggio! Sia lode e gloria al 
Signore e al Suo salvifico perdono! Sono Maria la Mamma degli Angeli e dei peccatori. Sono 
l’Immacolata Concezione” 

[33°,18-19/19.10.2001 (h.15,30)] 
Messaggio della Madonna di Lourdes  

 
“Creature mie, sta cominciando la vostra missione…tra poche ore dovete stendere le vostre 

ali e dare il benvenuto, nella Mia casa a tanti  vostri fratelli.  
Sono sperduti, incuriositi, affamati dell’amore divino, assetati di Verità. Voi non potete contare 
solo sulle vostre doti umane, né sulle vostre convinzioni: dovete abbandonarvi alla vostra rinnovata 
forza d’amore, che vi conferma “nuovi apostoli” del Signore. Gesù vi dice: “Non voi avete scelto 
Me, ma Io ho scelto voi” (Giovanni 15,16) 
Questo vi deve fare sentire forti, nell’eseguire la vostra missione. Abbandonate le ricchezze del 
mondo e imitate la vita umile di Nazaret. Questa è l’unica alternativa, per liberarvi dalla 
disumanizzazione creata dal consumismo…solo così potrete dispiegare le ali che vi sono state 
donate, e aiutare a dismisura chi ancora è legato, a doppio filo, a tutte le cose materiali. 
Dite loro che, se sapranno rinunciare a questi richiami terreni,  Gesù “…saprà fare nuove, tutte le 
cose” (Apocalisse 21,5) seguiteMi e seguite il Mio Gesù, “…che vi farà pescatori di anime” (Matteo 
5,…18-19) Dovete responsabilizzarvi e non lasciarvi vincere dalla pigrizia, o dalla 
demoralizzazione. Se S.Pietro avesse avuto una fede più profonda, sarebbe riuscito a camminare 
sulle acque! Non dimenticatevelo mai! 
Non negate nulla alla Verità, e opererete liberi e raggiungerete la pienezza dell’amore del Padre. 

Vi amo infinitamente, creature mie. Che la benedizione della Santissima Trinità 
Scenda su ognuno di voi e sui vostri cari. Vi amo, sono Maria, la Mamma celeste. 

“Figlia mia…, a te voglio Io riservare uno spazio speciale, perché vorrei che tu ti impegnassi a 
fare, con amore, la volontà di Dio. Devi fare memoria della tua passata esperienza spirituale, per 
meglio realizzare il progetto che il Signore ha su di te. Non volare di qua e di là, come una 
farfallina: a te è riservato un compito molto importante:  “la voce di uno che grida nel deserto: 
preparate la via del Signore” (Matteo 3,3) Non lasciarti prendere dalla fretta e non avere paura di 
guardare in faccia i fatti della tua vita. Avvicinati sempre più alla Verità. Coraggio, IO sono con te. 
Io sono Gesù e ti amo!” E voi…fate ardere il braciere del vostro cuore…voi dovete incendiare tutti 
i cuori, con il vostro esempio, con il vostro entusiasmo, con la vostra obbedienza alla Grande 
Chiesa di Dio. Grande è il dono della sofferenza per voi!! Vi amo. IO sono il vostro Gesù. 
 

[33°,20-21/20.10.2001 (h.07,00)] 



«Chiunque viene a Lourdes e fa una confessione...» 
  

Creature mie, nella Mia casa si sta facendo una grande festa,  perché ci sono figli che da 
lungo tempo non vedevo, e ora tornano da Me. E venire a Lourdes vuole dire sfuggire alle grinfie 
della bestia... ed è per questo che tanti, invero tanti, sono gli ostacoli che trovano, tutti quelli che 
decidono di fare questo particolare pellegrinaggio. 
 Sì, perché qui ad attendervi, con immutata ansia, sono IO, la vostra Mamma, che qualsiasi 
colpa abbiate commesso, dopo la nostra separazione, desidero solo e sempre la vostra felicità. 
Ed è per questo, creature mie, che ora voglio rivelarvi una cosa molto importante:  chiunque viene, 
spontaneamente, a Lourdes e, sempre senza costrizione alcuna, si avvicina a un Sacerdote  e fa una 
sincera confessione...e si pente delle sue colpe passate... qualunque sia il suo passato... dico 
«qualunque», verrà perdonato, e il Signore gli darà la gioia di una nuova vita. 
 Sì, creature mie... il primo, immediato miracolo, venendo a trovarMi, avviene proprio 
nell’anima! E tutti, dico tutti, potete beneficiarne. Non è un miracolo eclatante, di quelli che fanno 
subito eco in tutto il mondo... ma è un miracolo, non per gli altri, ma per voi stessi, per la vostra 
gioia, per la vostra salvezza eterna. Nessuno si può allontanare dalla Casa della Mamma, con le 
mani vuote! «E tu, piccolo fanciullo...andrai davanti al Signore, per preparare le Sue vie, per dare al 
Suo popolo conoscenza della salvezza,  mediante la remissione dei loro peccati...» (Luca 1, 76...77) 
 È un passo difficile, ma coraggioso, quello che vi chiedo... ma, figli cari, dopo un lungo 
viaggio, la prima cosa che fate, non è forse quella di mettervi sotto una rinfrescante doccia e 
cambiarvi d’abito?Ecco... voi, il lungo viaggio l’avete fatto: ora dovete rinfrescarvi con la Parola 
di Dio e cambiare abito all’anima, con una buona confessione. A darvi un mantello nuovo, pieno 
d’amore, ci penserò IO, la vostra Mamma. Sono Maria, l’Immacolata Concezione. Grande è 
l’amore che Mi lega ad ognuno di voi.” 

 
[33°,22-23/21.10.2001 (h.20,30)] 

«Sì, creature mie, perché dite di cercarLo, di amarLo...» 
 

-”Creature mie, il Signore ha voluto dimostrarvi quanto Gli sia cara la vostra conversione. 
 Lui ha scelto, per voi, una guida valida, perché vi potesse aiutare a verificare e a 
puntualizzare la vostra vita spirituale. 
 Dovete ancora conquistare il valore del silenzio, per riuscire, con forza, a fare tacere tutto 
ciò che, d’istinto, vi disturba, quando cercate di ascoltare la voce del  Signore. 
 Basta uno sgarbo tra voi, una risposta maldata, e magari con un forte tono di disappunto.., 
per rattristarvi più del dovuto. 
 L’anima deve essere propensa, più al difficile che al facile..., più all’offesa che al 
complimento, più alla rinuncia che al pretendere qualche cosa.  
 Questa è la fede! Questo è l’essere dei buoni cristiani! 
 E se volete fare ancora, sempre e solo la vostra volontà, creature mie, Gesù potrebbe dirvi 
quello che disse a Me e a Giuseppe, quando Lo ritrovammo, dopo averLo ansiosamente cercato per 
tre giorni: «Perchè Mi cercavate?» (Luca 2, 49) 
 Sì, creature mie, perché dite di cercarLo, di amarLo, di volerLo servire... se poi, i più, 
continuano ad avere i loro comportamenti pieni di aggressività e ribellione?! 
 Bisogna che impariate tutti a fare tacere voi stessi, il vostro orgoglio... altrimenti non 
scoprirete mai il progetto che Dio ha su di voi. 
 Gesù ha sofferto fino alla morte, per salvarvi tutti... dico tutti... anche quelli che, fino ad 
oggi, L’hanno rifiutato. Ma Lui vi chiede una sentita condivisione e la ricchezza del perdono. 

«Convertitevi... perché il regno dei cieli è vicino...» (Matteo 3, 2) 
 Aprite i cuori alla grazia e cambierete la vostra vita, poco alla volta... e raggiungerete la 
piena conversione. 
 Fate una profonda riflessione, tesori miei: a quale voce siete più attenti e più sensibili? 



 Diventate umili... sforzatevi di modificarvi... e allora vi renderete conto che, fino ad oggi, a 
pilotarvi è stata la voce di falsi idoli... ed è per questo che avete fatto tanta fatica per sentire la 
chiamata del Signore. 
 Accettate la correzione fraterna, con la quale Gesù vi aiuta a cambiare strada; Lui non è 
venuto per giudicarvi, nè per condannarvi. 
Il Mio figlio diletto è venuto per amarvi e salvarvi. Non siate più sfiduciati, nè preoccupati: 
rilassatevi tra le Sue braccia, lasciatevi modificare la vita e nulla potrà più ostacolare la vostra 
preghiera d’ascolto.,  
 Grazie, creature mie per essere venute alla Mia casa; grazie a chi Mi ama e... grazie a chi 
si è unito a questo pellegrinaggio, solo per curiosità. Tutti Mi avete resa ugualmente felice... il Mio 
amore sarà, da oggi, operante in ognuno di voi. 
 Forse non in tutti c’è stata purezza d’intenzioni, ma a chi è alterato, perchè non è ancora 
libero dal peccato, IO dico che pregherò il Padre, perché gli mandi tanti Angeli, per rendere più 
morbido il suo cuore. 

Vi stringo forte al Mio cuore materno…portate una carezza a tutti i vostri cari  e ai vostri fratelli 
nel Signore. Sono Maria, la Mamma del cielo.  A presto.” 

 
[33°,24-25/22.10.2001 (h.06,00)] 

«Mettetevi sul «chi va là», quando tutto va troppo bene...» 
 

”Creature mie, ancora una raccomandazione, che Mi sta tanto a cuore. Qualsiasi cosa 
succeda nella vostra vita, dico qualsiasi: non lasciatevi prendere mai dalla disperazione, né da un 
cupo sconforto...perché nulla di ciò che c’è, o accade in questa vita, è eterno! La sofferenza è una 
strada obbligata, attraverso la quale dovete passare, se volete raggiungere la felicità eterna! Vi 
ricordate cosa disse il Mio Gesù? 

«Chi non prende la propria croce e Mi segue, non potrà essere Mio discepolo.» (Luca 15, 26) 
 Non meravigliatevi, dunque, al sopravvenire degli ostacoli, dei dolori, delle delusioni. 
 Mettetevi, invece, sul «chi va là», quanto tutto va troppo bene... perché certo c’è la presenza 
del nemico di Dio, che cerca di carpire la vostra buona fede e abbindolarvi... per poi chiedervi 
qualcosa in cambio. 
 IO non posso promettervi grandi felicità, in questo passaggio terreno, ma posso assicurarvi 
che, se mantenete il cuore sereno nelle avversità, riuscirete ad allontanare e sconfiggere il Male, 
che capirebbe d’aver convogliato inutilmente su di voi, tutte le sue forze, per farvi allontanare dal 
Signore. 
Non scoraggiatevi, tesori miei, anche quando vi sembrerà  che tutto ciò che vi circonda debba 
crollare! Al di là della vostra umana debolezza, sapete che, se vi mantenete nella retta via, potete 
sempre contare sulla protezione del cielo... e, contro il Signore, Dio dell’Amore e della giustizia, 
nulla si può! IO vi accompagno, con tanto amore, affinché la speranza non vi venga mai meno. 
 Siate agguerriti discepoli, e della Parola di Verità, fatene la vostra arma indistruttibile. 
 Nulla, dei doni di Dio, vada sprecato. Ho preparato, per ciascuno di voi, un soffio della 
pace dei cieli, perché torniate nelle vostre case con una corazza che non permetterà di scalfire il 
vostro entusiasmo nella fede, quando prenderete coscienza del fatto che siete ancora, 
apparentemente soli, di fronte alle vostre responsabilità di «difensori della fede». 

Pregate, creature mie, pregate con gioia e con costanza...il Signore vi manderà la Sua grazia. 
Sono Maria la Mamma del cielo. Sono l’Immacolata Concezione. Vi amo.” 

 
[33°,64-65/19.12.2001 (h.15,45)] 

«... qualunque sia la religione alla quale siete stati educati...»  
 

”Creature mie,  qualunque sia la nazione alla quale appartenete, e qualunque sia la 
religione alla quale siete stati educati, tra pochi giorni si rinnova la nascita di un Bimbo, 



al quale dovete la vostra salvezza e il vostro destino eterno! 
 Non importa... se Lo conoscete, se Lo amate, se Lo cercate, se rispettate le Sue Leggi! Lui è 
nato per salvarvi e per fare conoscere a tutti il Suo infinito amore! Lui è nato per offrire la Sua vita  
«per la vita del mondo» (Giovanni 6, 51)  e perché il Suo sangue venga  «versato per la 
moltitudine.» (Marco 14, 24) Ogni Sua azione... nel vostro mondo, nelle vostre case, nelle vostre 
famiglie... si trasforma, ovunque, in una pioggia inarrestabile di grazie. 
 Tutto ciò che Lui fa, comunica la Sua vita d’amore per l’umanità... e questo, per 
raccogliervi nel Suo Cuore e condurvi tutti al Padre. Il Bimbo Gesù, con il Suo piccolo cuore 
umano, rivela la grandezza dell’amore delle persone divine. E il Suo cuoricino è totalmente aperto 
e disponibile ad ogni creatura umana... nella prova, nella sofferenza, nella disperazione. 
 Tutta la vita del Mio Gesù è stata dono, e ho visto sgorgare dal Suo cuore fiumi di acqua 
viva...Fate che il Suo sacrificio non sia stato vano! Riponete in Lui una fiducia incrollabile! 
 DimostrateGli d’avere maturato in voi la certezza d’essere, personalmente, da Lui amati.. 
 OffriteGli ogni vostra piaga, ogni vostra delusione, ogni dolore umano... perchè Lui possa 
rischiararli alla luce della Sua Croce Redentrice. 
 Creature mie, scoprire l’intensità dell’amore che il Mio piccolo Gesù prova per ognuno di 
voi, supera ogni conoscenza! 
 Diventare «esploratori di questo AMORE», vuole dire scoprire il principio e la fine della 
fede. E queste sono Verità che appartengono solo allo Spirito Santo, che può «scrutare le profondità 
di Dio.» (1 Corinzi 2, 10) 
 Ma non potete non commuovervi davanti all’eroismo del dono della Sua vita per voi! «Le 
dimensioni del mondo» sono racchiuse tutte nel Suo Cuore!  Questo amore che Gesù Bambino 
ha portato con la Sua nascita, contiene, cioè, tutto il destino dell’universo intero. Sì, anime mie, è 
stata una nascita capace, in sè, di riempire la vita umana. Sforzatevi di conoscere questo amore. 
Sforzatevi di rispondere al Suo richiamo. Sforzatevi di dire:  «Grazie Gesù... Grazie per essere 
nato per me, grazie per non avermi mai lasciato solo; grazie per essere qui, accanto a me, 
affinché io non rischi di perdermi. Amen» 
 Gesù si è fatto piccolo, per mendicare una risposta d’amore da voi. 
 È stato trascurato... abbandonato... ripudiato. Ma il Suo Amore misericordioso rinasce 
sempre, nella grotta, più luminoso che mai, e continua a rinnovarvi la Sua fiducia, e attende con 
speranza che Gli spalanchiate, tutti, il vostro cuore. Invoco, ora, la benedizione del Signore su di 
voi, creature mie. IO sono la vostra Mamma. Sono Maria, la Vergine Immacolata.» 
 


